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Fondi alle Uslf 
aiuti ai 

contadini 
tra gli ultimi 

provvedimenti 
Il consiglio regionale da og

gi è entrato in ferie Una sedu
ta fiume ìia consentito ieri di 
approvare numerose delibero 
e variazioni di bilancio prima 
della pausa estiva Diciamo su
bito della legge stralcio sulla 
psichiatria, di cui parliamo più 
diffusamente qui accanto Fra 
i diversi provvedimenti citia
mo poi il piano regionale per il 
risanamento delie acque (il 
27% della popolazione laziale 
non ha rete fognante e il 20% 
non dispone di impianti di de
purazione. i fiumi e i laghi so
no inquinati, le coste subisco
no fenomeni evidenti di ero
sione) che prevede un finan
ziamento di circa 340 miliardi 
di lire. È stata altresì approva
ta la legge sull'inquadramento 
del personale regionale 

La variazione del bilancio 
dell'81 riguardava invece un' 
importante questione sulla 
quale i comunisti in particola
re si sono da sempre battuti 
Questo provvedimento che i-
scrive altri 277 miliardi al fon
do sanitario da distribuire alle 
Usi è il riconoscimento da par
te del governo di un taglio in
giustificato, operato, come si 
ricorderà, a metà esercizio '81. 
Ora quei fondi vengono rico
nosciuti necessari alla gestione 
delle Unità sanitarie ed è an

che urgente che vengano di
stribuiti prima possibile. 

Un'altra legge votata ieri 
mattina (che ha comportato u-
n'.iltra variazione di bilancio) 
«• quella che riguarda inter
venti urgentissimi (3 miliardi 
e mezzo) a favore dei produt
tori agricoli danneggiati dalla 
grandinata dell'I 1 luglio scor
so 

Presentato dalla compagna 
Leda Colombini, ostato varato 
anche un provvedimefnto che 
riguarda la riorganizzazione 
dell'assistenza neonatale e le 
norme sull'assistenza del bam
bino ospedalizzato su cui tor
neremo dettagliatamente nei 
prossimi giorni 

Infine è stata votata una 
legge volta a finanziare per 
quattro miliardi il Teatro del-
1 Opera e per un miliardo e 
mezzo altre iniziative culturali 
e istituzionali 

Il riparto del miliardo e 
mezzo verrà tuttavia operato 
alla ripresa di settembre sulle 
singole iniziative. Fra di esse. 
infatti, vi è la settimana della 
cultura sovietica, la cui prepa
razione era stata iniziata dalla 
giunta di sinistra ma i cui con
tenuti sono stati definiti in 
questi mesi dal governo penta
partito senza che ancora siano 
stati discussi dal consiglio 

Il gruppo comunista aveva 
presentato un'interrogazione 
proprio per entrare nel mento 
the non ha avuto risposta Poi-
che per il PCI la condizione 
prioritaria per un atteggia- • 
mento positivo deriva da un 
attento e approfondito esame 
del contenuto culturale di 
questa (e di tutte le altre) ini
ziative 

Regione: approvato il progetto per i servizi mentali 

In difesa della 180 
Una legge per applicarla 

II Lazio è la prima regione 
d'Italia che siedala una leg
ge programmatola sui ser
vizi di salute mentale che 
può cominciare a dare i suoi 
frutti entro un anno. Ed è un 
giusto orgoglio dei comuni-
sti rivendicarne la paternità 
e i contenuti fondamentali 
che hanno trovato unanime 
consenso in un ampio arco 
politico. Il piano sanitario 
nazionale è ancora in alto 
mare, quello regionale non 
può essere di conseguenza 
approvato e la «180» (o me
glio la sua sostanza recepita 
nella riforma sanitaria) con
tinua ad essere oggetto di ve
ri e propri ^attentati-. In que
sto quadro il consiglio regio
nale ha ritenuto improroga
bile l'approvazione di un 
progetto che pone «sulla car
ta- la nostra regione all'a
vanguardia e ribadisce che i 
principi ispiratori della ri
forma psichiatrica non si 
toccano e che la strada im
boccata contro il manicomio 
e la sua logica totalizzante è 
a senso unico. Un progetto, 
dicevamo, che riapre tante 
speranze, che soffoca inutili 
polemiche, che si dà tempi e 
scadenze operative per af
frontare in maniera organi
ca il disagio psichico e solle
vare dalla sofferenza i pa
zienti e le loro famiglie. 

Ma quali sono i punti qua
lificanti? Ne abbiamo parla
to con il compagno Cancrini. 
Ogni USL dovrà avere entro 
il 31-12-'82 un dipartimento 
di salute mentale che preve
de una serie di servizi terri
toriali in modo da garantire 
l'omogeneità del trattamen
to nella prevenzione, cura e 
riabilitazione della malattia. 
I servizi devono costituire le 
tante possibili risposte alle 
diversificate domande d'aiu
to, quindi: attività ambula
toriali, pronto intervento at
tivo 24 ore su 24, servizio di 
diagnosi e cura per i ricoveri 
volontari e «coatti» con un 
numero di posti tetto di uno 
per ogni 10 mila abitanti; co
munità protette per ex de
genti o pazienti usciti dalla 
fase acuta, alloggi tipo case 
famiglia, alberghi o pensioni 
convenzionate. Con una si
mile rete integrata e funzio

nante si può affrontare ogni 
tipo di richiesta psichiatrica, 
dalla prevenzione alla crisi 
acuta, dalla riabilitazione 
progressiva ai reinserimen-
to. 

Ma che fine faranno gli o-
spedali psichiatrici e ì loro o-
splti che nel Lazio sono an
cora circa tremila? 

Le zone residenziali pro
tette (che prevedono un po
sto letto per ogni 5 mila abi
tanti) assolveranno allo sco
po di accogliere i «matti» cro
nicizzati dall'istituzione per 
gradualmente reinserirìi 
nelle case famiglia, nella co
munità e nella società. Per 
quanto riguarda ì manicomi 
il piano prospetta un gra
duale «smantellamento» che 
non comporti nessun trau
ma né ai pazienti né alle loro 
famiglie. 

Le case di cura private, 
fontedi tante prevaricazioni, 
in questo progetto non tro
vano più posto ma il loro su
peramento avverrà nell'arco 
di due anni (con la disdetta 
del 50% delle convenzioni al 
31 gennaio dclì'83 e del re
stante 50% entro il 31 dicem
bre dello stesso anno) e la 
contestuale attuazione dei 
servizi pubblici previsti. Il 
personale che opera nelle 
strutture convenzionate ver
rà riassorbito e utilizzato sul 
territorio nei diversi presìdi, 
anche tutti ì precari che oggi 
con il loro lavoro garantisco
no l'assistenza psichiatrica 
nei CIM verranno sistemati 
e garantiti. A tutti gli opera
tori sarà assicurata una ri
qualificazione e un aggior
namento di 10ore mensili at
traverso seminari interni e 
esterni, scambi con altri ope
ratori. Si darà la possibilità 
quindi di accedere alla for
mazione psicoterapeutica 
anche a coloro che non sono 
m grado di pagarsela garan
tendo un'eguaglianza di 
trattamento agli utenti fino
ra discriminati anche e so
prattutto dalla disponibilità 
economica. E a proposito di 
soldi, c'è da dire che si conta 
di dar vita al progetto sia con 
quello che si risparmierà sui 
ricoveri (nelle USL dove già 
esiste il dipartimento al rico-

Il piano del PCI ha aggregato 
un vasto consenso di forze 
Il Lazio è la prima regione 
che dà operatività alla 180 
Il dipartimento territoriale, 

rete integrata di risposte 
alle domande psichiatriche 

vero si ricorre sempre più ra
ramente), sia con 1 fondi su 
cui il consiglio impegnerà la 
giunta. Con l'approvazione 
del progetto di ieri si sono co
stituite anche una commis
sione di coordinamento del 
lavoro svolto dalle singole 
USL e una commissione con
sultiva di sette membri della 
quale fanno parte i rappre
sentanti delle organizzazioni 
sindacali, culturali e di set
tore. 

Ieri alla Pisana era pre
sente il comitato promotore 
(di recente costituzione) in 
difesa della «180» di cui fanno 
parte tutte le forze di sinistra 
ad eccezione del PSI. Il comi

tato ha avuto un lungo con
fronto con alcuni dei consi
glieri firmatari del progetto. 
Il dottor Piccione, esponente 
di Psichiatria democratica, 
che si appresta a chiedere al
cuni chiarimenti e delucida
zioni, si dichiara soddisfatto. 
Una buona legge, insomma, 
proposta dai comunisti ma 
votata da tutti. Ora si tratta 
di applicarla, di farla diven
tare operativa'e rispondere 
con i fatti, con i servizi, con 
l'organizzazione a tutti gli 
attacchi che alla «180» e al 
suo spirito rivoluzionario 
vengono quotidianamente 
portati. 

a. mo. 

Ucciso a revolverate 
sotto il suo portone: 

una vendetta della mala? 
Luciano Scala, 25 anni, crivellato di colpi mentre rientrava a casa 
Il padre: «Aveva messo la testa a posto, era un bravo ragazzo» 

Aveva «messo la testa a po
sto», così dicono i familiari di 
Luciano Scala, venticin
quenne ucciso a colpi di pi
stola ieri notte mentre stava 
rientrando in casa, Pregiudi
cato per vari reati tra cui lo 
stupro, Luciano Scala era u-
sclto l'ultima volta dal car
cere pochi mesi fa per «met
tere la testa a posto». Ma 
qualcuno del giro della pic
cola mala di periferia che ti
fava prima frequentare non 
deve essersi dimenticato di 
qualche vecchio sgarro: il 
modo in cui è stato ucciso in
fatti fa proprio pensare ad 
una vendetta. 

Ieri notte si era recato con 
la moglie a visitare la mostra 
sul fiume «Tevere Expo» per 
rincasare solo alle 2,15 del 
mattino nel suo apparta
mento in via delle Dolomiti 
46, a Montesacro. 

La donna, Emanuela Civi-
telli è scesa dall'automobile 
ed è entrata nell'atrio, men
tre Luciano Scala cercava un 
posteggio per la sua 124. E-
manuela Civitelli stava per 
entrare nell'ascensore quan
do ha sentito i colpi d'arma 
da fuoco, quattro in tutto, e 
si è precipitata verso il porto
ne. In quel momento il man
to è entrato barcollando, con 
il volto ed i vestiti macchiati 
di sangue ed ha cominciato, 
spogliandosi, a salire i pochi 
gradini che conducono all'a
scensore. È riuscito a toglier
si maglietta e pantaloni pri
ma di stramazzare a terra. È 
morto in pochi minuti tra le 
braccia della moglie che ha 
subito chiamato soccorso. 
Gli investigatori attribuisco
no allo shock della sparato
ria lo strano spogliarsi dell' 
uomo in punto di morte. 

Luciano Scala è stato col
pito alla testa, alla spalla, al 
torace e alla regione lombare 
da proiettili calibro 38 spe
cial. Uno dei proiettili dopo 
avergli perforato il torace è 
fuoriuscito e la polizia l'ha 
trovato sul pavimento dell'a
trio. 

Nessun testimone ha assi
stito al delitto ma la polizia 
'ha ricostruito parzialmente i 
fatti: gli assassini sembra a-
spettassero lo Scala nascosti 
in un portone, ed hanno a-
perto il fuoco appena l'uomo 
e uscito dalla macchina per 
poi dileguarsi rapidamente a 

bordo della loro vettura. Nel
la giornata di ieri i funziona
ri della squadra mobile han
no interrogato la moglie, il 
padre ed un amico ìntimo 
della vittima per ricostruire 
quegli episodi della sua vita 
che potrebbero aver scatena
to la vendetta, ma per il mo
mento non è saltato fuori 
nessun nome. 

Luciano Scala ha un lungo 
curriculum di piccolo malvi
vente di periferìa, ma niente 
fa pensare che tosse coinvol
to in giri più grossi. Oh inve
stigatori però non escludono 
possa trattarsi di una vicen
da di droga. Furto, lesioni 
personali, stupro: questi i 
trascorsi penali che Luciano 
Scala si era (secondo le vee
menti affermazioni del pa
dre) definitivamente lasciato 
alle spalle. Ultimamente la
vorava come ruspista nella 
ditta edile Lodigiani ed aiu
tava la moglie al banco di 
frutta e verdura di sua pro
prietà. Occasionalemente gi
rava la città con un camion 
di cocomeri e si recava spes
so nella tenuta vicino Roma 
dove suo padre faceva il 
guardiano, per dargli una 
mano. È sempre il padre a di
re: «Era un bravo ragazzo, 
non meritava questa fine». 
Sulla sua «redenzione» però 
la polizia non si pronuncia e 
non sembra eccessivamente 
persuasa. 

Le indagini cercheranno 
anche si stabilire se Luciano 
Scala avesse contratto in 
carcere delle amicizie perico
lose; la tesi più fondata però 
sembra quella di uno «sgar
ro» precedente all'ultimo ar
resto per vendicarsi del qua
le gli assassini hanno atteso 
la sua liberazione. 

Il caso di Luciano Scala 
verrebbe così a somigliare a 
quello di Michele D'Alto, tro
vato assassinato pochi gior
ni fa in un prato tra la Cassia 
e la Flaminia. Anche D'Alto 
era un piccolo pesce di peri
feria da poco uscito di gale
ra, anche lui è stato assassi
nato a colpi d'arma da fuoco 
— sembra — per vendetta. 
Ma nel caso di D'Alto gli in
vestigatori hanno individua
to subito, proprio nel suo a-
mico fraterno, il personaggio 
chiave dell'omicidio e l'han
no infatti accusato di favo
reggiamento. 

La Confcscrccntì 

«Quei 
provvedimenti 

colpiscono 
consumatori e 
commercianti» 

=Le misure economiche pre
se dal governo tendono a col
pire in maniera indiscriminata 
tanto i consumatori quanto gli 
operatori del commercio» Co
mincia così un comunicato e-
messo dalla Confesercenti 
provinciale in cui si criticano i 
recenti provvedimenti gover
nativi e si invitano le forze po
litiche democratiche a lavora
re seriamente per correggere i 
decreti 

Queste misure — continua il 
comunicato — arrecano note
vole danno all'economia in 
generale e alle aziende com
merciali e turistiche in parti
colare. La manovra fiscale 
contribuirà ad alimentare l'in
flazione e nello stesso tempo 
ad accentuare ì fenomeni di 
recessione presenti da tempo 
nel nostro paese. Inoltre i 
provvedimenti puntano alla 
contrazione dei consumi e alla 
riduzione della liquidità delle 
imprese, rompendo così il pre
cario equilibrio che regola in 
questo momento il prezzo di 
molti prodotti. 

Secondo la Confesercenti la 
manovra governativa lascia 
insoluti i problemi di fondo 
dell'economia, senza contare 
che le disposizioni tributarie 
contenute nei provvedimenti, 
per la mancanza di precisi o-
biettivt, sono votate al falli
mento. Serve invece un inter
vento organico sui problemi 
reali dell'economia, per risa
nare l'apparato produttivo e 
distributivo. Per questo — 
conclude la Confesercenti — 
quei decreti vanno radical
mente modificati 

Approvato dal Comune il programma definitivo per l'esproprio delle case Calfagirone 

Duemila alloggi per la città 
La giunta capitolina ha individuato altri 750 appartamenti che si vanno ad aggiungere ai 1300 già scelti 

Più di duemila case: entro 
1*84 diventeranno patrimo
nio cittadino. Sono quelle dei 
fratelli Caltagirone, espro
priate dal Comune. Ieri, in
fatti, ai 1300 alloggi la cui re
quisizione era stata decisa 
nella seduta del 27 luglio, si 
sono aggiunti altri 750 ap
partamenti, sempre di pro
prietà dei bancarottieri, che 
la giunta capitolina ha inte
grato con una nuova delibe
ra al vecchio programma di 
esproprio. Quindi salgono a 
duemila le case che verranno 
espropriate, rimesse in sesto 
e assegnate. L'operazione 
verrà condotta utilizzando i 
fondi stanziati dalla legge 
•94» (approvata dal governo, 
dopo numerose pressioni e 
manifestazioni, a marzo). 

La delibera di ieri conclu
de la prima fase del pro
gramma di utilizzo del patri

monio Caltagirone. Adesso, 
individuati gli alloggi da re
quisire, non resta altro che 
passare agli interventi di 
manutenzione, per rendere 
abitabili gli appartamenti. 
Poi, si passerà alla formazio
ne delle graduatorie e quindi 
all'assegnazione delle case. 
Per quanto riguarda i tempi 
si prevede che entro l'84 tut
ta l'operazione potrà essere 
conclusa. Per quella data, in
somma, ì «nuovi» inquilini a-
biteranno gli alloggi dei fra
telli bancarottieri. 

La vicenda ha una stona 
lunghissima E complicatis
sima. Comincia con la di
chiarazione di fallimento dei 
fratelli Caltagirone, con il 
crack, con la loro fuga. Si 
scopre allora (siamo nell'80) 
che i Caltagirone devono allo 
Stato qualcosa come 450 mi

liardi, tra tasse non pagate e 
multe per evasione fiscale. 
Proprio per questi validissi
mi motivi da più parti viene 
subito avanzata la proposta 
di utilizzare il patrimonio 
Caltagirone, di fare in modo 
che quei palazzi (oltre due
mila alloggi) vengano espro
priati per risolvere, o almeno 
attenuare, il dramma della 
casa. Ma il governo per mol
to tempo resta «sordo». Non 
ne vuole sapere. E così parto
no le prime aste. 

E cominciano i giochetti 
speculativi. Arrivano le pri
me proposte d'acquisto dalle 
società più strane. Ma la 
gente non si arrende. Si fan
no decine e decine di manife
stazioni. Il Comune è in pri
ma fila e chiede apertamente 
di poter utilizzare quegli al
loggi abbandonati. Ne passa 

di tempo (e succedono le cose 
più inverosimili: ostacoli, ve
ti, tiri incrociati, manovre e 
anche un incendio doloso in 
un palazzo di Torre Spaccata 
per impedire che la proposta 
del Campidoglio sia accetta
ta) ma poi, finalmente, il go
verno decide di intervenire. 
Siamo a marzo di quest'an
no: si approva una legge (la 
numero 94) che dà al Comu
ne sei mesi di tempo per fis
sare, con cifre e dati, l'entità 
dell'operazione di esproprio. 

Quei sei mesi scadono a ot
tobre. Siamo ad agosto ed è 
già tutto pronto. Il Campido
glio non ha voluto perdere 
tanto tempo. Con due delibe
re (una del 27 luglio, l'altra di 
ieri il Comune ha stabilito i 
termini del programma. 
Duemila appartamenti ver
ranno espropriati, «aggiusta-

Nove anni 
di lavoro e 

oggi s'inaugura 
il viadotto 

Eur-Magliana 
Finalmente e arrivato il 

giorno dell'inaugurazione. Ci 
hanno messo nove anni, ma 
finalmente stamane sarà a-
perto il viadotto che collega la 
Magliana all'Eur, forse una 
delle infrastrutture più im
portanti che siano state co
struite a Roma. Stamane, poco 
prima che i \igili urbani dia
no il «via libera» alle auto, ci 
sarà anche una breve cerimo
nia, alla presenza del sindaco, 
il compagno Ugo Vetere. 

Così, dunque, nonostante i 
tanti guai che questo viadotto 
si e portato dietro (basta pen
sare che i lavori, nel '76 furono 
interrotti per un lungo perio
do di tempo per una contro-
versta tra l'amministrazione 
comunale e la ditta appaltatri-
ce) tutto e pronto. E il vantag

li» e consegnati alla gente, a-
gli sfrattati, alle giovani cop
pie, agli anziani. A chi, in
somma, vive sulla propria 
pelle il dramma della casa a 
Roma. Per tutta l'operazione 
il governo ha autorizzato la 
Cassa depositi e prestiti a 
concedere al Comune mutui 
fino a 240 miliardi. Parte di 
questi soldi serviranno per 1' 
esproprio, gli altri per la si
stemazione delle case (i lavo
ri sono affidati all'Italstat, 
una società a partecipazione 
statale). 

In questa lunghissima 
battaglia ha vinto la città. 
che può così utilizzare un pa
trimonio che rischiava di an
dare perduto. E ha vinto an
che la giunta di sinistra in 
Campidoglio, che con corag
gio s'è battuta, a fianco della 
gente, per impedire una truf
fa nella truffa. 

gio che ne ricaverà la citta sa
rà davvero enorme. 

La gara d'appalto per i lavo
ri fu indetta nel '73 e nello 
stesso anno si aprì il cantiere. 
Anche se un po' lentamente, 
tutto andò bene fino al '76, 
quando la costruzione del via
dotto fu sospesa. All'epoca ne 
era stata costruita solo una 
parte. 

Con uno sforzo eccezionale, 
superando le lungaggini buro
cratiche, il Comune e riuscito 
in breve tempo a far riprende
re i lavori, affidati all'impresa 
-Zoldan» che ha consegnato I' 
opera all'amministrazione il 
15 luglio di quest'anno. E il 
completamento dell'infra
struttura, rispetto alla prima 
parte dei lavori, e stata sicura
mente più onerosa e più diffi
cile: si sono dovuti costruire 
«ponti» in cemento armato 
per scavalcare la v ia del Mare, 
l'Ostiense, la ferrovia Roma-
Lido, per costruire due rampe 
di svincolo all'Eur, all'altezza 
di via del Pattinaggio. In tota
le, compresa l'illuminazione, 
il completamento del viadotto 
è costato quattro miliardi e ci 
sono voluti seicentotrenta 
giorni di lavoro. 

Gli appuntamenti più importanti dell'Estate Romana 

Un agosto di 
venti anni fa 
la tragedia 
di Marilyn 

E fu subito mito 
Roma celebra il mito di 

Marilyn Monroe, a 20 anni 
dalla morte. Lo fa in ma
niera quasi ufficiale, con 
due iniziative che rientrano 
in manifestazioni patroci
nate dall'Ente Provinciale 
per il Turismo e dall'Asses
sorato alla cultura del Co
mune. La prima, stasera 
sull'Isola Tiberina, nell* 
ambito di «Roma Musica 
82»; la seconda, dopodoma
ni, giovedì 5 agosto, al Circo 
Massimo, con quattro film 
proiettati sul grande scher
mo di «Massenzio». 

All'Isola Tiberina, Gior
gio Gater ha allestito uno 

spettacolo in cui Ombretta 
Colli ballerà e canterà in o-
nore di Marilyn, con la col
laborazione di quattro bal
lerini-mimi. Lo spettacolo è 
alle 21. Alla stessa ora, a 
«Massenzio» prenderà il via 
il primo dei quattro film de
dicati alla Monroe — sotto 
il titolo globale «L come Lei* 
— «Quando la moglie è in 
vacanza» di Billy Wilder. 

Seguiranno «La magnifi
ca preda» di Otto Premin
ger, «Marilyn, il mito di un' 
epoca», un'antologia di se
quenze tratte da alcuni 
film, e «Niagara» di Henry 
Hathawav. 

// jazz in Campidoglio 
Stasera per il Festival Internazionale delle Orchestre 

Giovanili, due appuntamenti di grande importanza. In 
piazza del Campidoglio alle ore 21,30 unica serata dedicata 
al jazz con il gruppo EUROJAZZ, composto da giovani 
musicisti provenienti dai 10 paesi della CEE (una specie di 
controaltare «leggero» della ECYO). Hanno esordito nell'81 
presso il Ronnie Scott's di Londra, uno dei sacri templi del 
Jazz e sono per la prima volta in Italia. 

L'EUROJAZZ e coordinata da ottimi musicisti quali 
Bobby Lamp, Bill Ashton, Michael Garrick, Graham Col
lier e Rick Taylor. Il repertorio del gruppo è molto vasto e 
comprende composizioni del noto trombettista Kenny 
Wheeler, di Paul Hart, di Bruno Tommaso e Marcello Ro
sa. Sempre alle 21,30 al Saione Pietro da Cortona di Palaz
zo Barberini una anteprima della ECYO, con «l'Orchestra 
da Camera Giovanile Europea», solista alla viola Bruno 
Giuranna. I giovani della Comunità Europea si cimente
ranno in un programma particolarmente impegnativo. 
Haydn e Bach sono i protagonisti della serata. Di F.J. 
Haydn sarà eseguito il Quartetto op. 20 n. 4 in Re maggio
re, di J.S. Bach il Doppio Concerto per violino BMV 1043 e 
il Concerto Brandeburghese n. 6 in Si bemolle maggiore. 

Bruno Giuranna, che già altre volte ha suonato insieme 
ai musicisti della ECYO, si è diplomato a Roma in violino 

e viola. E stato uno dei fondatori del complesso «I Musici»,, 
e nel 1958 ha iniziato la carriera solistica sotto la direzione 
di Herbert Von Karajan con l'esecuzione di «Musica da 
concerto per viola e orchestra d'archi» di Giorgio Federico 
Ghedini. Ha suonato con le più importanti orchestre euro
pee e con direttori come Abbado, Barblrolli, Celibidache, 
Cluytens, Giulini, Munchinger, Muti e Van Beinum. 

Gli altri appuntamenti della serata, tutti particolarmen
te godibili, sono: alle ore 21,30 «Coro Universitario di Leu
ven» (Belgio) Cortile di palazzo Braschi - Musiche di J.S. 
Bach, S. Rachmaninov, J. Brahms, H. Lau, etc. 

Alle ore 21,30 «Balletto da Camera di Hirofumi Noue» 
(Giappone) Parco dei daini «Les Sylphldes», «Pas de Qua-
tre», «Paquita». Danze tradizionali giapponesi «Sagi», «Ki-
nu». 

Inoltre sono gratuiti i seguenti concerti: alle ore 20 «Coro 
di bambini di Hong Kong» - S. Marcello al Corso. Direttore 
Yip Wai Hong. Musiche di J.S. Bach, A. Scarlatti, F. Shu-
bert, S. Miller, J. Jackons, G. Faure, musiche popolari cine
si. Alle ore 20,15 «Orchestra Filarmonica Pioneer» (Bulga
ria) • S. Lorenzo in Damaso. Direttore Vladi Simeonov. 
Musiche di P. Staynov - Suite Tracia. F.J.Haydn - Sinfonia 
londinese. S.S. Prokofiev - Cinque danze da «Romeo e Giu
lietta». 
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